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+ HILIARYALI.ARISCOSSA

ma che la campagna avesse uffi-
cialmente inizio, Giuliani ha ini-
ziato con i colpi bassi, mettendo i
bastoni fra Ie ruote alla grandiosa

festa con cui HillarY intendeva
oresentarsi alla cilta e chiaman-
bola pubblicamente "la forestie-
ra". A New York, ha fatto notare
il si-ndaco, la Clinton non ha mai
vissuto neanche per un giorno. e

ignora del tutto i problemi della
città: se ne torni a Washington, a

fare il legale dei Quartieri alti,
perché Grande Mela significa an-

òhe fango, delinquenza, prostitu-

zione e violenza.e il via alla corsa
ner il Senato.
b'altra parte. la signora Clinton
non è una sproweduta: chi è sen-
za peccato. h4 sorriso. scagli la

orima pietra. E vero, infatti,che
il *meioao Giulianii'con cui in
sindaco ha combattuto la crimi-
natità si è tradotto in una serie
di soprusi denunciati anche da
Amnisty International. E Poi,
se Hillary ha saputo uscire viva
dallo scandalo LewinskY, c'è da

scommettere che adesso nemme-
no una raffica di Pallottole riu-
scirà a fetmarla.

Paola Tiscomia
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Fu uera uiolenza?
La Cassazione, con una sentenza che

aveva suscitato molte polemiche, aveva

annullato la condanna, chiedendo

un riesame. Non convinceva igiudici

| /terribile. Ho il teno-

((E 
ilJ::rml.**,

gliono sapere, che fanno doman-
de. Ma io non ne posso Più di ri-
petere le stesse cose. già dette e

iidette a magistrati. poliziotti. ca-
rabinieri e medici. Sono disgusta-
ta. Ho sempre riferito la verità e

so di avere ragione. Se sette anni
non sono sufficienti per avere giu-
stizia, allora va bene così, chiedo
solo che non si parli Più di me».
Così sei mesi fa si sfogava Rosa,
conosciuta da tutti comelaragaz-
za della "sentenza dei jeans",
quella sentenza della Corte di
Cassazione che ha suscitato tan-
to scalpore e un'ondata di indi-
gnazione essendo supportata dal-
I'ipotesi che una donna che indos-
si-questo tipo di Pantaloni non
possa essere stuprata. perché sfi-
iare i ieans richiederebbe per for-
za la iua "fattiva collaborazione".

Impossibile sfilare i ieans

se leinon collabora...

Questo discutibile punto di vista
dei giudici aveva fatto il giro del
monio approdando perfino sui
giornali itatunitensi. mentre in
Italia sociologi. psicologi e asso-

ciazioni femminili avevano dura-
mente criticato la sentenza, dicen-
do che la Cassazione aveva can-
cellato in un sol colPo 30 anni di
battaglie civili, sociali e giuridi-
che a favore delle donne. C'era
stata anche anche la clamorosa
protesta di alcune Parlamentari
òhe si erano presentate alla Came-
ra indossando jeans e innalzando
cartelli con slogan del tipo: "Jeans

alibi per stupro".
Suo malgrado, Rosa farà ancora
parlare di sé. Infatti il processo ce-

iebrato dapprima dalla Corte
d'Appello di Potenza e annullato.
poi,-dalla Cassazione si ripetera a

, Napoli. presso la Corte d'APPel-

lo. E lei si troverà di nuovo davan-
ti ai giudici, a ripetere la ProPria
versiòne dei fatti, a tentare di fare
valere le proprie ragioni. «Non so

se avrò finalÀente giustizia. Quel-
la sentenza della Cassazione mi ha

segnato profondamente», ha detto
Ròsa, che oggi ha 24 anni, è sPo-

sata e ha una bambina di 2 anni.
«Sono comunque decisa a Prosg-
guire per la mia strada".
L'imoutato. Carmine C., 50 anni.
sposato con quattro figli. titolare
della scuola guida di Muro Luca-
no che Rosa frequentava nel'92,
all'epoca dei fatti, in Primo grado

era stato assolto dall'accusa di
averla violentata. Era invece stato
condannato, due anni doPo, in aP-

oello. La condanna, infine, era

Itata annullata dalla Cassazione
nel novembre scorso. ProPrio con
la discussa sentenza. Nel frattem-
oo Carmine C. ha chiuso I'auto-
lcuola e si è messo a fare il ca-
mionista. Evidentemente la sua
attività non andava tanto bene.
ln quel paesino dove tutti san-
no i fatti di tutti. nessuna fa- ,
miglia avrebbe più mandato
la propria figlia a prendere
la patenle nella scuola di un

uomo accusato di violen-
za carnale. Se ora, con
la riapertura del Pro-
cesso, la Corte d'AP-
pello di Napoli non
gli crederà, e se

questa volta
un'eventuale ,

condanna
non verrà
più annullata
dalla Cassa-
zione, Carmi-
ne C. potrebbe
dawero finire in car-
cere. E Rosa, che oggi vive *rEw

in Toscana, vicino a Firenze, Po-
trebbe avere finalmente giustizia.
Certo non sarà né facile né Piace-
vole rievocare i dettagli di quel-
l'incontro, rispondere alle do-

Torna in Gorte d'APPello a
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"§orella Fr{gidairc"
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quel paio di attilllati, scomodi pantaloni...
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lfeans di nuouo sotto processo
mande dei giudici che dovranno
ffovare quel "filo logico" nella se-
quenza degli awenimenti, che per
la Cassazione era mancante. Per-
ciò i giudici avevano preferito an-
nullare la precedente condanna di
a 2 arlr,i,i e 10 mesi di reclusione
inflitta alf imputato dalla Corte
d'appello di Potenza.
Ma trovare una logica, scoprire
quale sia la verità quando gli ele-
menti a disposizione sono così
contrastanti tra loro, non sarà im-
presa facile per i giudici napole-
tani. Di sicuro c'è soltanto che

awenuto, tra loro due, un rappor-
to sessuale completo. Ma ecco le
versioni dei due protagonisti di-
ventare discordi.

E sefoSqq statgltglpteffit
Lei sostiene che il suo istruttore
di guida l'aveva spinta con vio-
lenza fuori dalla macchina, but-
tandola per terra, e che l'aveva
violentata. Senza usare il preser-

vativo. Lui ribatte di avere usato
precauzioni e che 1ei era consen-
ziente, anche perché era già da un
po'che "gli civettava intorno". Il
giorno prima l'avrebbe addirittu-
ra trattenuto dopo la lezione e si
sarebbero scambiati baci e carez-
ze, eosache lei ha sempre negato.
E ancora, lui: «Ma se l'avessi dav-
vero buttata per terra, come
avrebbe fatto a non sporcarsi la
camicetta bianca? E invece indos-
sava la stessa camicia anche alla

lezione di teoria del po-
meriggio». Rosa non
ricorda che camicia
aveva addosso quel
giorno. E non se 1o ri-
corda neanche suo pa-

dre che, vedendola così
turbata aptarzo) nel pome-

r riggio l'aveva accompagnata
di persona alla lezione di teotia.
Inoltre, secondo l'imputato, Ro-
sa, dopo "aver fatto l'amore", 1'a-
vrebbe addirittura invitato a casa
sua. Rosa sostiene invece di esse-

Unafoto che risale al novembre scorso: tre
"onorevoli" protestano dopo ln sentenza
della Cassazione che ha annullato la
condanna per violenza sessuale: sono, da
sinistra, Stefania P re stigiac omo,

Ale s s andra Mus solini, Cristina Matranga.

re tornata a casa sconvolta e ter-
rorizzata, anche perché lui l'a-
vrebbe minacciata. Guai a lei se

apriva bocca su quello che era ac-
caduto. Solo la sera Rosa avrebbe
trovato il coraggio di raccontare
ai suoi quanto era successo e in-
fatti, di sera, lei e suo padre si era-
no recati dai carabinieri di Muro
Lucano per denunciare l'istrutto-
re di guida. Iri ha sempre dichia-
rato di aver cercato di difendersi
con tutte le forze, graffiandolo e

schiaffeggiandolo.
Ma Carmine C.
non presentava se-
gni di graffi o livi-
di. E neppure Rosa
aveva tracce di vio-
lenza sul corpo.
I giudici di Cassa-
zione avevano fat-
to questa conside-
razione'. «Trattene-
re una donna al
suolo con una ma-
no, e con l'altra sfi-
larle ijeans e lo slip
da una gamba, ri-
chiederebbe una
notevole energia fi-
sica e l'imputato, a

dispetto della sua
scarsa statura,
avrebbe dovuto
avere un'apertura
di braccia di2 o 3
metri». Gerardo Di

i Ciommo. l'avvo-
cato di Rosa, aveva
replicato: «Se il
rapporto era con-
senziente, che mo-
tivo c'era di sfilarsi
una sola gamba dai
famosi jeans. non
era più comodo to-
glierseli e basta?».
Inoltre si può obiet-
tare: e se lei fosse

stata talmente terrorizzata da non
trovare le forze per difendersi?
Questi particolari tra il tragico e il
boccaccesco tomano ora in aula.
Però quei jeans forse non saranno
più addotti come prova per sca-
gionare f imputato: di recente il
Tribunale di Bologna ha condan-
nato a2 anni e 6 mesi di reclusio-
ne un uomo accusato di violenza
camale sù:unarugazza che, come
Rosa, ne indossava un paio al mo-
mento dello stuoro.' 

Francesca Berlha

quel giomo di sette anni fa, du-
rante la lezione di guida Car- .. ,
mine C. aveva fatto guida-
re alla sua allieva l'auto, ,

una Uno blu metallizzata,
fino a una stradina chiusa,
circondata dal bosco, e

che in quel luogo era
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Gaso della lagazzache aveua denunciato Per stuplo il suo istruttore di guida
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